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ONOREVOLI SENATORI. — Il provvedimento 
è stato adottato dal Governo nel maggio 
1985 per venire incontro ad una intesa sot­
toscritta con le parti sociali e risalente al 
14 febbraio 1984, nell'ambito di un proto­
collo più ampio che investiva una larga 
quantità di problemi: in particolare, l'inte­
sa riguardava la necessità di affrontare la 
situazione di grave degrado dell'apparato 
industriale nelle province di Trieste e Go­
rizia, nelle quali negli ultimi anni si erano 
determinate situazioni di crescente deindu­
strializzazione, soprattutto per le imprese 
a partecipazione statale. 

Si tratta di una crisi particolarmente 
grave, che nasce sia da situazioni di carat­
tere strutturale sia dalla scadenza di talune 
agevolazioni di carattere fiscale. Quanto alle 
prime, è nota la situazione nella quale si va 
dibattendo nel corso degli ultimi anni l'eco­
nomia marittima mondiale, situazione aggra­
vata peraltro dalla caduta dei traffici di fron­
tiera a seguito delle misure -restrittive adot­
tate dalla Jugoslavia nel 1982. Quanto poi 
ai problemi di carattere fiscale, è opportu­
no ricordare che nel 1973, con l'entrata in 
vigore della riforma tributaria, venne meno 
una serie di agevolazioni fiscali che avevano 
contribuito a dare il necessario ossigeno 
alle imprese delle zone interessate, perma­
nendo di fatto solo l'esenzione decennale 
dall'ILOR, peraltro scaduta il 31 dicembre 
1985: la conseguenza complessiva è stata 
quindi, sia negli anni 70 che negli anni '80, 
il crearsi di condizioni sfavorevoli per l'ef­
fettuazione dei necessari investimenti. 

La Camera dei deputati, prendendo atto 
della grave situazione di crisi, ebbe a vo­
tare, nel dicembre 1981, una mozione che 
auspicava l'avvio di misure urgenti a favore 
del Friuli-Venezia Giulia. Sulla scia di tali 
iniziative, l'accordo sul costo del lavoro del 
14 febbraio 1984 tradusse in un impegno 
governativo le indicazioni di provenienza 
parlamentare con il riconoscimento della 
necessità di promuovere una sede perma­

nente di confronto tra IRI, Regione Friuli-
Venezia Giulia e parti sociali, al fine di for­
nire un concreto contributo all'iniziativa di 
sviluppo economico dell'area mediante il ri­
finanziamento del fondo di rotazione per 
le iniziative economiche di Trieste e Gori­
zia. Il provvedimento sostanzialmente ri­
percorre la strada degli interventi statali 
incentivanti, sotto forma di agevolazioni sia 
fiscali che finanziarie, che l'esperienza ha 
dimostrato poter costituire un valido sup­
porto per il rilancio dell'economia indu­
striale delle zone interessate, e affronta an­
che alcuni problemi riguardanti il Consorzio 
obbligatorio per l'impianto, la gestione e lo 
sviluppo dell'area per la ricerca scientifica 
e tecnologica nella provincia di Trieste, co­
stituito nel marzo del 1978: la ratio dell'in­
tervento è quella di prevedere un inter­
vento statale di sostegno dell'iniziativa so­
stanziatasi nella costituzione del Consorzio, 
al fine di garantire allo stesso una concreta 
operatività. Sono altresì previste norme ri­
guardanti l'ambito di competenza ed inter­
vento dell'Osservatorio geofisico sperimen­
tale di Trieste. 

Nel corso della discussione che si è svi­
luppata presso l'altro ramo del Parlamento 
è stato messo in luce, anche attraverso una 
audizione dei rappresentanti delle zone in­
teressate, come sia necessario instaurare un 
più fecondo rapporto fra Trieste e la capi­
tale, superando la crisi cosiddetta del 
« post-Osimo » e rimuovendo così quegli 
impedimenti che per tanto tempo hanno 
soffocato lo sviluppo economico delle zone 
che gravitano intorno ai confini italiani 
orientali. Il Governo ha altresì accolto due 
ordini del giorno, impegnandosi a porre in 
essere ogni possibile iniziativa per ottenere 
un congruo rinvio delle preannunciate deci­
sioni di chiusura (dal 1° gennaio 1986) della 
raffineria « Aquila » di Trieste, del gruppo 
« Total » e ad effettuare un deciso intervento 
presso tale società per evitare la chiusura 
dello stabilimento, sollecitando peraltro 
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TIRI a concludere rapidamente la trattativa 
con le forze sociali dell'area giuliana per 
l'avvio di nuove iniziative delle partecipa­
zioni statali della zona. 

Sinteticamente, il testo varato dalla Ca­
mera dei deputati non si discosta da quello 
originario se non parzialmente, essendo sta­
te rese coerenti le previsioni dell'articolo 1 
con le norme successive per quanto riguar­
da la durata del provvedimento. Si è altresì 
provveduto a razionalizzare la previsione in 
materia fiscale, nel quadro degli stanzia­
menti complessivi previsti dalla legge finan­
ziaria. Ulteriori modifiche hanno riguardato 
un collegamento più efficace dell'attività 
dei centri di ricerca già operanti a Trieste 
con l'Università, in una prospettiva di sem­
pre più accentuata cooperazione internazio­

nale, e l'introduzione di precisi criteri di 
priorità e di controllo affinchè le provvi­
denze previste siano rapidamente ed effetti­
vamente erogate per fronteggiare la diffi­
cile situazione delle province di Trieste e 
di Gorizia. 

Tenuto conto delle considerazioni suespo­
ste nonché della particolare difficoltà in cui 
versano le zone giuliane, così come ricono­
sciuto dalle parti sociali, dal Governo e dal­
l'altro ramo del Parlamento, a nome della 
5a Commissione permanente, propongo al­
l'Assemblea una sollecita approvazione del 
provvedimento, volto ad alleviare la situa­
zione di crisi, particolarmente acuta sotto il 
profilo occupazionale. 

CASTIGLIONE, relatore 
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PARERE DELLA la COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE) 

(Estensore MURMURA) 

15 gennaio 1986 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, comunica di non aver nulla da osser­
vare, per quanto di competenza. 
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DISEGNO DI LEGGE 

ART. 1. 

1. Al fine di contribuire alla rimo­
zione delle condizioni di marginalità e 
di squilibrio socio-economico conseguenti 
alla particolare collocazione territoriale 
sono istituite le provvidenze previste dalla 
presente legge per l'incentivazione ed il 
rilancio di attività economiche localizzate 
nei territori delle province di Trieste e 
Gorizia e concernenti: 

o) la produzione industriale, ivi com­
presa quella attinente al settore edilizio; 

b) la ricerca scientifica e tecnolo­
gica; 

e) i settori della produzione e dei 
servizi connessi con le attività portuali 
ed i trasporti esclusi gli istituti di cre­
dito e le imprese di assicurazione. 

2. Le provvidenze previste dalla pre­
sente legge si applicano sino al 31 di­
cembre 1995. 

ART. 2. 

1. Nelle province di Trieste e Gorizia 
si applicano sino al 31 dicembre 1995 le 
disposizioni dell'articolo 105 del testo uni­
co delle leggi sugli interventi nel Mezzo­
giorno, approvato con decreto del Presi­
dente della Repubblica 6 marzo 1978, 
n. 218. 

2. Nella provincia di Trieste e per 
le attività di cui all'articolo 1 si appli­
cano sino al 31 dicembre 1995 le di­
sposizioni agevolative previste dagli or­
dini del cessato Governo militare alleato 
n. 206 del 3 novembre 1950 e n. 66 
del 18 aprile 1953, recepite dall'articolo 
29 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 29 settembre 1973, n. 601, e già 

prorogate al 31 dicembre 1985 in forza 
dell'articolo 1 del decreto-legge 22 dicem­
bre 1981, n. 790, convertito dalla legge 
23 febbraio 1982, n. 47. 

3. Nella provincia di Gorizia si appli­
ca sino al 31 dicembre 1995 l'esenzione 
dall'imposta locale sui redditi prevista nel­
l'articolo 4 della legge 27 dicembre 1975, 
n. 700. 

4. Sono ulteriormente prorogate al 31 
dicembre 1995 le agevolazioni fiscali pre­
viste dall'articolo 30 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 601, modificato dal decreto-legge 22 di­
cembre 1981, n. 790, convertito dalla leg­
ge 23 febbraio 1982, n. 47, relativamente 
alla zona portuale dell'Aussa Corno. 

5. Le norme del presente articolo si 
applicano a decorrere dal 1° gennaio 1986. 

ART. 3. 

Una quota fino al venti per cento del­
la consistenza patrimoniale del fondo di 
rotazione per iniziative economiche nel ter­
ritorio di Trieste e nella provincia di Go­
rizia di cui all'articolo 1 della legge 18 
ottobre 1955, n. 908, e successive modifi­
cazioni, è riservata al finanziamento della 
costruzione di alloggi con caratteristiche 
di edilizia economica e popolare, realizzati 
anche attraverso il recupero dei centri sto­
rici, da parte dei soggetti di cui all'artico­
lo 18 della legge 5 agosto 1978, n. 457. Ta­
li alloggi, se costruiti in regime di edilizia 
convenzionata, sono assegnati prioritaria­
mente, in proprietà o in locazione, ai di­
pendenti delle imprese operanti nei set­
tori di cui all'articolo 1 che prevedano un 
incremento di posti di lavoro ai sensi del 
comma 2 dell'articolo 4. 

ART. 4. 

1. Alle imprese operanti nei territori 
di cui all'articolo 1 e che fruiscono di 
sgravi degli oneri sociali è concesso, per 
la durata di quattro anni a decorrere dal 
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periodo di paga in corso alla data di en­
trata in vigore della presente legge, uno 
sgravio aggiuntivo di due punti per cia­
scuna delle aliquote contributive, assisten­
ziali e previdenziali. 

2. In relazione a nuove assunzioni che 
si verifichino a decorrere dal 1° giu­
gno 1985 fino al 31 dicembre 1991 e 
che comportino incrementi delle unità ef­
fettivamente occupate alla medesima data 
del 1° giugno 1985 lo sgravio aggiuntivo 
di cui al precedente comma è concesso 
in ragione di 7,5 punti per ciascuna delle 
aliquote contributive, assistenziali e pre­
videnziali. Tale agevolazione è concessa 
altresì per le assunzioni derivanti da nuo­
ve iniziative. Essa è comunque condizio­
nata al mantenimento dell'incremento oc­
cupazionale per tutta la durata dell'age­
volazione concessa. 

3. Alle minori entrate derivanti dallo 
sgravio degli oneri relativi all'assistenza 
sanitaria di cui al presente articolo si 
provvede mediante apposito stanziamento 
da iscrivere nello stato di previsione del 
Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale a decorrere dall'anno 1986. Nel me­
desimo stato di previsione, a decorrere 
dall'anno 1988, sono altresì iscritte le som­
me occorrenti sulla base degli importi 
risultanti dai rendiconti annuali, per il 
rimborso all'INPS delle minori entrate 
derivanti dalla concessione dello sgravio 
degli oneri previdenziali previsto dai pre­
cedenti commi. 

ART. 5. 

A decorrere dal 1° gennaio 1986 sono 
soggetti al pagamento in misura fissa 
delle imposte di registro e di trascrizione 
ipotecaria e sono altresì esenti dall'impo­
sta sull'incremento di valore degli immo­
bili gli atti ed i contratti concernenti ope­
razioni immobiliari, nelle quali siano parte 
per il perseguimento dei loro fini istitu­
zionali: 

1) l'ente zona industriale di Trieste 
(EZIT); 
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2) i consorzi per lo sviluppo delle 
zone industriali di Gorizia e di Monfal-
cone; 

3) il consorzio per l'area di ricerca 
scientifica e tecnologica di Trieste costi­
tuito con decreto del Presidente della 
Repubblica 6 marzo 1978, n. 102. 

ART. 6. 

Per i fini previsti dall'articolo 1 della 
presente legge: 

a) la dotazione del fondo di rotazio­
ne per iniziative economiche nel territorio 
di Trieste e nella provincia di Gorizia di 
cui all'articolo 1 della legge 18 ottobre 
1955, n. 908, è elevata di lire dieci mi­
liardi per l'anno 1985, di lire venti mi­
liardi per ciascuno degli anni 1986, 1987 
e 1988 e di lire trenta miliardi per l'an­
no 1989; tale incremento è destinato ai 
settori di cui alle lettere a, b, e dell'arti­
colo 1 della presente legge e, nel loro am­
bito, con preferenza per le iniziative che 
comportino l'introduzione di innovazioni 
ad alta tecnologia, il trasferimento nella 
produzione di nuovi risultati della ricerca 
o quelle che incrementino l'occupazione; 

b) la dotazione- del fondo destinato 
alle esigenze di Trieste di cui all'articolo 
70 della legge costituzionale 31 gennaio 
1963, n. 1, consolidato con la legge 6 di­
cembre 1971, n. 1114, e la legge 18 luglio 
1980, n. 373, è elevata di lire nove miliardi 
per l'anno 1985, di lire quindici miliardi 
per l'anno 1986, di lire venti miliardi per 
l'anno 1987 e di lire ventinove miliardi 
per l'anno 1988 e di lire trenta miliardi per 
ciascuno degli anni dal 1989 al 1995. La 
dotazione complessiva del fondo è desti­
nata almeno per il 50 per cento, a par­
tire dal 1986, ad interventi direttamente 
finalizzati ai settori di cui all'articolo 1 
della presente legge. Per la predisposi­
zione del piano di utilizzo del fondo pre­
visto dall'articolo 3 della legge 18 luglio 
1980, n. 373, la Commissione prevista dal­
l'articolo 70 della legge costituzionale 31 
gennaio 1963, n. 1, acquisisce il parere 
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degli enti locali ed economici della pro­
vincia, nonché delle organizzazioni sinda­
cali più rappresentative dei lavoratori e 
dei datori di lavoro. L'intervento a favo­
re delle imprese avviene secondo criteri 
e priorità fissati nel piano con partico­
lare riguardo alle piccole e medie imprese 
comprese quelle cooperative ed artigiane; 

e) la dotazione del fondo destinato 
al finanziamento di interventi per la pro­
mozione dell'economia della provincia di 
Gorizia di cui all'articolo 5, quarto com­
ma, della legge 27 dicembre 1975, n. 700, 
è incrementata di lire due miliardi per 
l'anno 1985, di lire sei miliardi per l'anno 
1986, di lire sette miliardi per l'anno 1987 
e di lire dieci miliardi per ciascuno degli 
anni dal 1988 al 1995. L'attività del fon­
do è prorogata a tutto il 31 dicembre 
1995. 

ART. 7. 

1. All'articolo 12 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 6 marzo 1978, 
n. 102, è aggiunto il seguente comma: 

« Per il perseguimento degli scopi isti­
tuzionali è attribuito al consorzio un fon­
do di dotazione di lire cinque miliardi per 
l'anno 1985, incrementato di lire dieci mi­
liardi per l'anno 1986, di lire ventinove 
miliardi per l'anno 1987, di lire venti­
sei miliardi per l'anno 1988 e di lire 15 
miliardi per l'anno 1989. A valere sul pre­
detto fondo un importo complessivamen­
te non superiore a lire dieci miliardi può 
essere destinato alle spese di gestione del 
consorzio stesso ». 

2. Dopo la lettera o) dell'articolo 14, 
secondo comma, del decreto del Presiden­
te della Repubblica 6 marzo 1978, n. 102, 
è aggiunta la seguente: 

« p) promuovere o partecipare alla 
costituzione ed entrare a far parte di 
consorzi costituiti, anche in forma di so­
cietà per azioni, o di società di imprese 
nazionali ed internazionali, che abbiano 
come fine lo sviluppo delle attività di ri­

cerca scientifica e di ricerca applicata in 
materia di tecnologie fortemente innova­
tive; la relativa autorizzazione è concessa, 
in via preventiva, dal Ministro per il coor­
dinamento delle iniziative per la ricerca 
scientifica e tecnologica, sentito il Mini­
stro del tesoro ». 

3. All'articolo 14 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 6 marzo 1978, 
n. 102, è aggiunto il seguente comma: 

« Il consorzio può affidare, in tutto o 
in parte, in concessione a società a pre­
valente partecipazione pubblica, diretta o 
indiretta, le attività di cui alle lettere a), 
b), e), e) ed f) del precedente secondo 
comma ». 

4. È abrogato il secondo comma del­
l'articolo 16 del decreto del Presidente 
della Repubblica 6 marzo 1978, n. 102. 
Del collegio dei revisori dei conti, previ­
sto dall'articolo 16 del medesimo decreto, 
fa parte un rappresentante del Ministero 
del tesoro. La vigilanza del Ministro per 
il coordinamento delle iniziative per la ri­
cerca scientifica e tecnologica nei riguar­
di del consorzio di cui al medesimo arti­
colo 12 si esplica, nei casi che saranno 
stabiliti dallo statuto del consorzio stesso, 
secondo procedure che prevedano anche 
l'istituto del silenzio-assenso. Le disposi­
zioni previste dal secondo comma dell'arti­
colo 17 del decreto del Presidente della 
Repubblica 6 marzo 1978, n. 102, sono este­
se al direttore generale ed ai dirigenti re­
sponsabili di servizio del consorzio ob­
bligatorio per l'impianto, la gestione e lo 
sviluppo dell'area per la ricerca scientifica 
e tecnologica nella provincia di Trieste. 

5. Il consiglio di amministrazione del 
consorzio di cui al precedente comma è 
composto da: 

a) il presidente nominato con decre­
to del Ministro per il coordinamento del­
le iniziative per la ricerca scientifica e 
tecnologica, sentita la regione Friuli-Vene­
zia Giulia; 

b) un rappresentante della regione 
Friuli-Venezia Giulia; 
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e) un rappresentante del comune di 
Trieste; 

d) un rappresentante della provincia 
di Trieste; 

e) un rappresentante della comunità 
montana del Carso; 

/) due membri eletti dall'assemblea 
dei soci del consorzio; 

g) due membri eletti dal consiglio re­
gionale della regione Friuli-Venezia Giulia 
con voto limitato; 

h) un rappresentate delle organizza­
zioni sindacali più rappresentative dei lavo­
ratori e un rappresentante delle organizza­
zioni sindacali più rappresentative dei da­
tori di lavoro. 

6. Il presidente del comitato tecnico-
scientifico partecipa alle sedute del consiglio 
di amministrazione del consorzio con vo­
to consultivo. Tutti i componenti del con­
siglio di amministrazione del consorzio 
debbono essere scelti tra esperti ricono­
sciuti in materia di programmazione eco­
nomica, di programmazione della ricerca, 
di amministrazione pubblica e di promo­
zione industriale. 

7. Entro centottanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge 
il consorzio obbligatorio per l'impianto, 
la gestione e lo sviluppo dell'area per 
la ricerca scientifica e tecnologica nella 
provincia di Trieste presenta al Ministro 
per il coordinamento delle iniziative per 
la ricerca scientifica e tecnologica le pro­
poste di modifica al vigente statuto ne­
cessarie per adeguarne la struttura ai 
nuovi compiti ad esso attribuiti. Per l'ap­
provazione delle modifiche statutarie si 
applica l'ultimo comma dell'articolo 16 del 
decreto del Presidente della Repubblica 6 
marzo 1978, n. 102. 

ART. 8. 

1. Per l'acquisizione delle aree del com­
prensorio per l'area per la ricerca scientifi­
ca e tecnologica nella provincia di Trieste, 
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di cui all'articolo 12 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 102, 
si applicano, in deroga all'articolo 17 del 
codice civile, le disposizioni previste per 
le università dall'articolo 11, ottavo com­
ma, del decreto-legge 1° ottobre 1973, 
n. 580, convertito, con modificazioni, dal­
la legge 30 novembre 1973, n. 766, in re­
lazione all'articolo 38, ultimo comma, del­
la legge 28 luglio 1967, n. 641. 

2. Il consorzio di cui al precedente ar­
ticolo 7, sentita la comunità montana del 
Carso, predispone un programma per la 
progressiva acquisizione dei terreni preve­
dendo anche la loro graduale utilizzazione, 
in conformità agli strumenti urbanistici del 
comune di Trieste. 

ART. 9. 

1. All'articolo 5 della legge 11 feb­
braio 1958, n. 73, è aggiunto il seguente 
comma: 

« Per il perseguimento degli scopi isti­
tuzionali è attribuito all'Osservatorio geo­
fisico sperimentale di Trieste un fondo 
di dotazione di lire quattro miliardi per 
l'anno 1985 ». 

2. All'Osservatorio geofisico sperimen­
tale di Trieste si applicano, con riferimen­
to alla promozione e alla partecipazione 
alla costituzione ed altresì all'ingresso in 
consorzi costituiti, anche in società per 
azioni o di società di imprese nazionali e 
internazionali, che abbiano come fine lo 
sviluppo delle ricerche e delle prospezioni 
geofisiche e i servizi ad esse attinenti, le 
norme di cui al comma 2 del precedente 
articolo 7. La relativa autorizzazione è 
concessa dal Ministro della pubblica istru­
zione, sentiti il Ministro del tesoro e il 
Ministro per il coordinamento delle ini­
ziative per la ricerca scientifica e tec­
nologica. 

ART. 10. 

1. Per favorire lo sviluppo della ri­
cerca a livello internazionale dell'univer­
sità degli studi di Trieste, per l'attuazio-
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ne di programmi edilizi e l'acquisizione 
di attrezzature didattiche e scientifiche è 
autorizzata la spesa di lire 25 miliardi, 
in ragione di lire 10 miliardi per ciascuno 
degli esercizi finanziari 1985 e 1986 e lire 5 
miliardi per l'esercizio 1987. Nell'ambito di 
tale stanziamento una somma sino a 5 mi­
liardi di lire è destinata a programmi di 
ricerca. I programmi di ricerca sono ap­
provati dal senato accademico e realizza­
ti in cooperazione con università stranie­
re, anche mediante borse di studio da uti­
lizzare all'estero in regime di reciprocità. 

2. L'università degli studi di Trieste 
istituisce, nella provincia di Gorizia, an­
che in deroga alle norme relative all'ubi­
cazione territoriale, il corso di laurea in 
scienze internazionali e diplomatiche del­
la facoltà di scienze politiche, nonché la 
scuola diretta a fini speciali di ammini­
strazione e controllo aziendale. 

3. Vengono riconosciuti a tutti gli 
effetti i titoli rilasciati dall'« International 
school of Trieste ». Il riconoscimento dei 
titoli è subordinato all'accertamento della 
conoscenza della lingua italiana da parte 
dei candidati mediante prova d'esame. 

4. Presso la Scuola internazionale su­
periore di studi avanzati è istituito, ai 
sensi dell'articolo 20 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 6 marzo 1978, 
n. 102, un laboratorio interdisciplinare di 
scienze naturali e umanistiche. Per l'atti­
vità di studio e di ricerca del laboratorio 
alla Scuola possono essere assegnati, con 
decreto del Ministro della pubblica istru­
zione, nell'ambito delle complessive dota­
zioni organiche, posti di professore di ruo­
lo, destinati a scienziati stranieri, fuori 
della quota prevista dall'articolo 4 del de­
creto del Presidente della Repubblica 11 
luglio 1980, n. 382, e secondo le moda­
lità indicate dal medesimo articolo. La 
Scuola può inoltre chiamare, con con­
tratto quinquennale e per periodi non 
superiori al quadrimestre per anno, do­
centi e ricercatori stranieri in qualità di 
professori visitatori nominati con decreto 
del Ministro della pubblica istruzione, sen-
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tito il parere del Consiglio universitario 
nazionale. 

5. Entro centottanta giorni dall'entra­
ta in vigore della presente legge il Mini­
stro della pubblica istruzione emana, con 
proprio decreto, le norme di attuazione 
del presente articolo. 

ART. 11. 

Il Ministro dell'industria, del commer­
cio e dell'artigianato presenta al Parla­
mento ogni tre anni, a decorrere dalla 
entrata in vigore della presente legge, una 
relazione sull 'utilizzo e sugli effetti delle 
provvidenze di cui alla legge stessa. 

ART. 12. 

1. Agli oneri derivanti dall'applicazione 
della presente legge nel quadriennio 1985-
1988, valutati in lire 40 miliardi per l'anno 
1985, in lire 80 miliardi per l'anno 1986, in 
lire 100 miliardi per l'anno 1987 e in lire 
116 miliardi per l'anno 1988, ivi compresi 
quelli derivanti dalle minori entrate, sti­
mate in lire 10 miliardi annui, connesse 
alle agevolazioni fiscali di cui agli articoli 
2 e 5, nonché gli oneri derivanti dagli 
sgravi contributivi, assistenziali e previ­
denziali di cui all'articolo 4, stimati rispet­
tivamente, in ragione d'anno, in lire 9 
miliardi e in lire 12 miliardi, si provvede, 
relativamente all'anno 1985, mediante cor­
rispondente riduzione dello stanziamento 
iscritto al capitolo 9001 dello stato di pre­
visione del Ministero del tesoro per l'anno 
medesimo e, relativamente agli anni dal 
1986 al 1988, mediante corrispondente ri­
duzione dello stanziamento iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 1986-1988, allo stes­
so capitolo 9001 dello stato di previsione 
del predetto Ministero per l'anno 1986, uti­
lizzando lo specifico accantonamento « Ri­
lancio dell'economia nelle province di Trie­
ste e di Gorizia ». 

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le occor­
renti variazioni di bilancio. 
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